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DALL INVIATO 

CERVINIA BREUIL, luglio 
Un po' sopì a i rrnVe metri a una 'lolla della 

Btrada che da Chatillon s* inerpica ver lo Va! 
tournanche tra le enormi rupi strapiombanti che 
fanno da quinte appare per la prima i olia il C et 
vino Se la giornata è limpida l aguzza punta 
del monte si erge contro il cielo azzurro renata 
di bianco come l autentico simbolo del'a moni ' 
gna bella solitaria orgogliosa 

Gli scalatori assicura 
no che il Cenino è un 
monte « completo », fa 
Cile e difficile secondo 
le vie o l umore del gran 
de solitario Ci sono giorni 
in cui una buona guida — 
e qui non ne mancano certo 
— può «tirar su> ihiunqtte 
recpntemente è arruolo in ti 
ma persino un cieco di set'an 
taquattro anni in passato 
giunse in vitto più morto chi 
vivo — come il celeLre lar 
tariT nuando scoprì la icnta 
sulle Alpi un birraio clan 
dese trascinato da mez^a clt z 
zina di guide a forza d bruc 
eia p di corde più dignitosa 
mente rius ì a statare la puri 
ta un ufficiale inglese a cui 
un obice della prima guerra 
ateia spappolato una gamba 

Corte se» m a . 
L auguste monte se vuole 

può essere cortese con tutti 
be non viole tira una cor 
Una di nuli datanti a sé o si 
copre di rei e e di ghiaccio 
Allora sol auto i più esperti 
ci si arrts hiano P non sem 
pre neppur loro Lo si à i tsto 
anche nei giorni del « tcnte 
Ilario ii qmndo gli alpini finn 
dovuto fin anere a lungo sol 
io le tende ai piedi del gì 
gante ad aspettare che il suo 
umore volgesse al tempo sta 
bile a notte lo illuminavano 
con enormi fari e la vetta ap 
puntita sembrata bucare la 
notte con la sua sagoma gri 
giostra ma poi st vedevano 
arrivare h nubi dalle Gran 
des Murailles e bisognava ras 
segnarsi al aspettare ancora 

1 vecchi scalatori le guide 

ert h dei nomi tt u a i — i 
Correi i fìtt h i Maquignaz l 
lilìissier o tanti altri - hi n 

I no rn serto infiniti i sem n t r 
gli una ri ili questa firn ( 
ihr mi giorni allegri apio 
ri tanto nuoglunti la pi 
ma la piti ifua delle start 
e quella della grande gara 
tra l inglesi tihympir e il a 
moto (arni prima uniti e 
poi tlmsi rulla corsa dia i t 
ta muoiala In secolo la il 
(erano non cri stato (incera 
addnmesluato da torci" e s a 
le ma soprattutto li sue le 
restai ano misteriose i i t >i 
tatui ripetuti i rimano < n 
tri g'i ostai oli imrirt ri I o 
me qneiìa spari dura prop io 
tolto la ulta che arrestò una 
delti ultime in prt se prima 
dilla viltona Whumper fu re 
spinto dalla ulti per >lto in 
ni anche s og> i ttnt itti o l< 
portala quali hi mitre più ni 
su (arni gli st ut ai unito 
lo pn tedila o lo » QUII a 
l ahatf Gorret l Orso della 
Montagna tome lo chiama 
tano perdeia t sonni a pen 
snre alla ama urgine * usa 
tu tn propositi e termini tali 
da scandallzzart il suo i f seri 
to Ora anch' queste ardito 
bestemmiare fa pari" della 
leggi mia assieixe alla torsa 
finale quando ci si mescolo 
il nazionalismo patrtottttu dì 
Quintino Sella the stai co Cnr 
rei da Wfu/mper I italiane e 
l inglese attaccarono ciascuno 
ta montagna u io dal Eremi 
e l altro dal leriante stizze 
ro arrtiò primo lini/lese con 
due guide oltre a quattro 
compagni destinali a morire 
sfracellali sulla i ta del ritor 
no Jian Antoim Carni laba 
te dorrei Jean Baptiste Blrh 
e Jean Auguste Maimet arri 
larono tre atomi dopo — il 
17 luglio 1865 — dalla parte 

Unita 
VdCdìlZB a"e vacanze 

Il «diritto» 

IL GARGANO: cornee; «toihé 
potrebbe essere 

i( diana ; t r Ut i ut n p itala 
ora più ili [tu ih 

Rag liunti la littoria le si i 
lati SÌ ni(l ti [ti irono r igqiu i 
' itelo i ( t ritiri no rn i (tu a 
anni \( gititi al prtnt it di 
\Khiimuer Oggi sino nini me 
n oli I ultima proia (a uosa 
i qut'la slittarla inumai (li 
li inatti sulla pirttt \ord au 
tt ntu i prode^-.a limanti ti etti 
i (lassici detta i umtagna ar 
rullato tuttaiia il naso < Sa 
lire un chiodi non e alpini 
smo e air iba la — due un 
lettre no — \i miei ttmpi ci 
si agurapf ni a ci n l> mani e 
qttest dm et ano essere più 
dure del terrò 

Fino a quando? 
Alta tempi Ora II I u dite 

resso sono segnali punto } er 
punti scali i (Orde ftssc mu 
tano a superare il << Mautais 
fas e tutti cjli altri passi et 
e tssti amenti ripidi i perirò 
tosi comi l itltim > torrione 
Ciò ioti loghi che la sedata 
sia sunure uni notti le tm 
pn i ma ormai e alla por 
tata di chiunque abbia buo 
ne g tmbe un e uore saldo e 
quel sinsu dilla montagna 
sen a < ui i on si t'iidiitu buo 
MI alnintsti 

tino a quando9 C e chi pur 
la con sempre maggiore insi 
stema di «fumile» e altri 
mezzi meccanici che portino 
tu cima comodamcnU anche 
i paralitici Se fatti i conti 
risulterà redditizio il traspor 
to cerrà realizzato senza dub 
bla Fa parte di quel protes
so di progresso a distruttone 
dilla poesia della montagna 
di cui Ceri ima t gm un ma 

i ri s i nt i t t i if ! Il pò hi 
arui ihi di l gn h tri nt un 

m or on I ai n orrn ti (e 
di to il i i i d i t mi struo 
so a a < » r iti it ( soni i 
arati i tilt In st t > sri un ma 
gm ire I nini u r un IL di 
mi ri turni rima a in tomu 
ru in ali uìtu i i It i mi ha 
ta liti ii hi t r i ulta sneiu 
11 i ni tt i iti i p lai ore e 
/ itti» i in co tm i in un or Jj 
ripiìiniti Ri siiti 1t e HoitSi 
tutta ina It tu iettature ? 

di l ] in a i Kit 111 erti/ f 
d sfinita i i sii ni rsi per un i 
qui rti re iti i 1> rutto ul 
t ru mu nt la i iti i di II t mon 
I lana t g instami irnmi dia 
bilriti a li bellissima coma 
Quanti > i, ti sto f uartlcre sa 
i i turni iti ( rr ima sarà 
tt rse il pi i coni i/o ma non 
u rio il pi l rt litro di man 
uiqna di I mi nd > JJ 

Fort inali gli si latori che | 
se m stanno sunpre col nu 
so in aria a os tri ire la loro 
diletta montagna quando non 
si rjHMisfono nella nuota ed 
ilii/mit ( isa dille diluir do 
nata da Mommi per godersi 
ancora ina utile In montagna 
in fili t b in \ trita il (crii 
no t cesi bel'o tome un 
gran sianore tra la corona dei 
monti ar ostanti dei ghiac 
tini i (lei piidn ile quel che 
iucn II ai suoi piedi finiste 
per tilt entare ai torà più me 
schuo e insignificante 

Rubens Tedeschi I 

imi W^ i < < ™ . 
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NELLA FOTO ACCANTO AL TITO 
LO 14 luglio 1865 Whympor o 
i me compagni raggiungono l i 
vetta del Cerv no Da un di mg no \ 
dellepoei di Guatavo Dorè 
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Il ghiottone viaggiatore: Rimini 

«Alla ricerca del 
mangiare perduto» 

Dove andare 

Fallito l'esperimento dei glandi « poli » turistici - Il futuro 
della regione è nell'intervento consorziato degli Enti locali 

DALL'INVIATO 
S MENAIO GARGANICO, luglio 

La glande novità del taiismo gaiganico di quest'anno è che non si 
vedono più tedeschi, per motivi che sfuggono agli esperti del posto Que 
sto exinvece l'anno dei francesi e d( 1 belgi Alla tendopoli di S Menaio 
rappresentano l'assoluta maggioranza con una peimanen?a che supera i 
quindici giorni Ali autostello di S Menaio, l'unico albergo dignitoso del 
Gargano, gestito dall ACI, (solo ai pumi di agosto si apma un albergo 
costruito dìill ENI a Pugnochiuso), la presenza e rappiesentata da fami
glie romane o pugliesi che fanno pensione a meno di cinquemila lire al 
giorno Dovè alloia il 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI luglo 

« Alla ricerca dei mangiare 
perduto» questo è il titolo di 
un concoiso che l Ente prò 
vinciate del turismo di Porli 
ha organizzato per la sali a 
guardia e ta riscoperta di rt 
cette culinarie della Romagna 
Se da un lato non possiamo 
che sottolineare l originalità 
del concorso dall altro dob 
btumo rtteiare che la cucina 
romagnola ne riceve ni parte 
un affronto nel senso che la 
nostra cucina è ben LOUOSCÌU 
ta e la maggior parte di co 
loro che tengono in vacanza 
da noi almeno una volta van 
no a cena in qualche locale 
tipico in qualche trattoria na 
scosta per gustare la vecchia 
cucina di Romagna; Quest an 
no poi di locali nuoti ne 
sono sorti a decine e bisogna 
dire che in fatto di qualità 
cercano di gareggiare con t 
locali più noti Basta prende 
re ad esempio la nartonalt 
di San Marino e in un tratto 
di dieci chilometri incorarla 
mo « Alla vecchia Stazione > 
dove un amante della caccia 
può anchi Ira una portata 
e laltia cimentarti nel tiro 
al piattello Proseguendo seni 
pre verso San Marino arrtua 
mo «Da Pasquale» dove si può 
trovare sempre pronto un buo 
nlìdmo pollo alla cacciatora 
Qualche chilometro dopo in 
località Fornace eccoci al « Co 
ntglto » e poro prima del con 
fine con la piccola Repubblica 
sanjiìarinise ce la « Capan 
na » e poi « Dalla Nonna » 

Lasciando la campagna e 
con essa le sue ricette « cam 
pugnale » e r 'tornando al ma 
re solo l imbarazzo della scel 
ta ci può tare indugiare per 
consumart una buona cena a 
base di pi se In località San 
Giuliano co a'a Laura > che 
du appena due mesi ha aperto 
il locale e g à è diventata ta 
mosa per ì uoi frutti di ma 
re Sul molo di Rimini al 
l Ittico st anno formidabili 
insalate miste di veste e in 
superabili tagliatelle al plptto 
di sogliola Dalla Marianna 
e da Tonino nel vecchio Bor 
pi dt San Giuliano st possono 
gustare dell insuperabili co 
de di rospc Andando ierso 
Riccione e lasciando per un 
attimo U litorale a Sani An 
drea m Bcstnigo si può man 
giare dell ottima caccia Arri 
vati al centro di Riicione alla 
t Fattoria o al « Calderone » e 

al < Coi o dei 1 irati i tutte le 
specialità rom ignote non vi 
faranno rimpiangere la vostra 
scelta 

L il nostro itmeririo pò 
Irebbe contimi re a lungo si 
euri che in ogni posto la pu 
schietta simpatia ed ospitatila 
romagnola vi terra compii 
gaia Fppoi dalle nostre parti 
quando si in a marinare al 
ristorante manci quel parti 
colare marne ito del balticuo 

le allorcl è lediamo t en rei in 
contro il cameriere nn il 
conto 

State p ir tranquilli i prez 
zi praticati per lo più sono 
moda i dia portata di tutti 
(t so io certo anche risto 
ranli di grosso tonto ma non 
sono molti e basta aure un 
mimmo di < naso » ver non 
incapparti 

Enrico Gnassi 

1IGURIA 

UI)KI)1(,1H It\ Il 2? lu 
gtio si inaugura a cura del 
loLdle Circolo delh Stani 
pa il XVIII Salone inter 
na/ion ile deli umorismo 
allestito nelle silo del Pa 
lazzo del Pare* Li mani 
festazione e dotata al pre 
mi consistenti in palme e 
ditten d oro t d argento 
(he veinnno issi gnnti agli 
umoristi pi r il disefiio li 
btro ptr il disegno limo 
nstico a temi fisso (que 
st anno il ti ma riguarda il 
cinema itulnno' al libro 
umoristico ali i Muratura 
iHiLStr-Ui il pezzo medilo 
ali umorismo nella pubbli 
( ila 
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e i « /è a re l e ro g or 

er / z s raord nar per 

a ade 

I U n t i vuole a 

tt traicorre e le 

r sic la p pd spo lo 

I es ale n a on è a ado d segu re cgn 

j o no le r g a a a loca tè d v lleqg atura 

^ol abora e con I Uniti nv a idee cemp lato 

.ql a do o<j <| a voi a se ne pre e i 

io r le (i e eppor no 

l'Unita - Ufficio Diffusione 
Via dei Taurini 19 - Roma 

Neil edicola di 

prov di 

non ho trovato l'Unità 
non arriva tut t i i giorni 
arriva molto tardi 

ItltC IONI I aperta li 
Mostra Td/umìW di plttu 
ra contemporanea organi/ 
zata dil Sindacati na?io 
ndc pittori in collabora 
zione (on I Azienda di sog 
giorno iiccionese Cento
cinquanta misti espongo 
no trecento qu idri n«i va 
ri albi rglu di lìlmone Nu 
merosi si no i \ sititori ita 
li ini e stranie ri Al primi 
di si ttembie <.erra risse 
gin t i la T-\\i 107/ i d oro 
al pittore più ammirato del 
la colonia dei villeggi inti 
ìuhini i stranieri e sa 
ranno venduti ali asta ì 
qaidri più richiesti Nella 
illustrazione «Attesi» dì 
Aldo Borgon?onl che fi 
gura nella Mostra di Rie 
cione 

tuiismo da nababbi che 
si eia pronosticato negli 
anni scorsi da quando 
cioè nel Gnr ano per in 
tervento e s imio scoppiò 

la febbre de 1 oro turisti 

co? Nel Galgano si era 
„ voluto sperimc ilare gli innf 
fj scorbi nel sett ire turistico 
£ con 1 interventi del rapitale 
B del Nord e st amerò quello 
| che si pentiva dovesse surce 
y dere nel sette e indi -.tmle 
s grandi insediamenti turistici 
5 chi awebbero poi determina 

to una serie di altre minati 
se pm piccole » come que 
sta p ilitici dei « poli » e fil 
hta in rampo inclusi ri ile ove 
intorno a dei glandi insedia 

f, menti e rimasi) il deserto è 
Tallita anche n 1 sedere turi 
i tuo II grande insediamen 
to pre isto a Manaeore ad est 
di Peschici per iniziativa del 
la Compagnia italiani turismo 
europeo che prevedeva 2 000 
e. ase ed allarghi per Ciri a 2 100 
posti letto e r tasto fermo 
ad un s »!o albeigo che ha 
fiin/iutiato s ru ali anno se or 
so (10 imi i lire per dormire 
e la « Giuli tta sprint » che 
sfigura) in ' r t quest anno e 

Quello che si 
- ( sul Gargano 
ino di tipo colo 
ere le zone più 
n certo potenzia 
io e metterci 11 
do agli indigeni 

fiuorita anche 
i/a di facilita di 

tomunica/ioni 

Questa politica è fallita ed 
il Gargano ha perso del tem 
pò prezioso per la sua valori? 
zazione I lempo ne perderà 
incora finche alla sua valonz 
zi7iont non si chiameranno 
anche le forze locali e non si 
vedrà il turismo come ima 
delle componenti dello svllup 
pò di tutto il Galgano Negl 

5 anni scorsi la Cassa per il 
3 Mezzogiorno aveva ini nrlcato 

1 associazione < Italia nostra » 
di predisporre un piano di 

nmisto e 
volevi re 
era un Un 
male Reci 
belle e cor 
le di svi) 
cartello i 
Un opera/ 
dalla mai 

valori7/n/ione del promnnto 
rio Come tutte le inizi dive 
della Cassa anche qtusti <a 
lava sul Gargano d ili alto e 
non teneva conto della volon 
ta du com e delle popola 
zioni e dell Intero sviluppo 
economico dell i /on i Questo 
piano non ha avuto una bilo 
na aeccglicii/u li Cassa non 
10 riconosce pm ed ha adulato 
11 realiz/a/ione di uno nuo 
vo ad un aldo gruppo di ur 
banisti Se le p-emesse non 
suonilo quelle di un turismo 
da élite e st punteli invece ad 
un turismo pei tutti chiamili 
do a questa politica le forze 
locali il discorso su uno svi 
luppo drl Girgino si poli» 
iniziare pò v.imeniL II fu 
turo del Gai g ino st i nelle 
mi/ialivc turistiche a t aratie-
re consorziale con il parteci 
pa/ione attiva dei comuni gir 
Unti ì [ i stradi de 1 futuro e 
quella dell l ib ico dignitoso 
di media t ipienza in buona 
posiziono eap H t di tenere i 
prezzi i cessibtli ali fami 
j,lie medie italiane e strami re 
Ma il discoiso non può finire 
ciui Per lo sviluppo del Gar 
f,inu mar ino i n r o r a tie 
crandi componenti I acquo le 
strade e le fognature Abbia 
mo ittraversato t comuni di 
Mattiniti Vieste Peschici S 
Menalo 7oai Garbante o Vico 
Galani > ece ed abbiamo 
visto le ( «itane ubbliche mu 

te I ai qua viene tolta alle 13 
e per riaverla bisogna aspetta 
re l indomani mattina l e stra 
de tranne qualche rara ecce 
zionc ed alcune iniziative in 
corso nel complesso - con in 
pm 1 asfalto e qualche allarga 
mento qua e Ifi — sono quel 
le del periodo in cui il Gar 
gano era il campo ideale per 
il banditismo ferdinandeo pri 
ma e sanfedista dopo 

Qualcuno p n i r a obiettare 
che questo discorso non fa 
vorisce 1 afflusso turistico sul 
G irgano Ma e 1 unico discor 
so serio che si può e si deve 
fare se si ve gllono concreta 
mente ere ire le premesse per 
una valori azione che i) Gar 
gnno inerita e per farlo di 
ventare da posto incantevole 
per pionieri disposti a tutti i 
SILI ifici pur di trascoi rere 
un periodo qui un posto di 
sosta e di riposo pei quanti 
conoscono !i sua belle7za ma 
ncn sono disposti ad affronta 
re rinunzie I tentativi di va 
lorizzazione del Gargano hnn 
no già una storia Si tragga 
da questa la dovuta lezione 
Per descrivere le belle77e del 
Gargano abbiamo ancora il 
taccuino pieno di appunti 

Italo Palascìano 

NELLA FOTO la iplagtjia di Pe
schici nel Gargano 

«TORD rr-rti -rtUM** *M«MM waew» W » »*9S»« 

<CITTÀ VACANZA, 

Valtellina bella, ma 
cenerentola 

Lago di Garda perchè 
il turista non mette 
radici? 

Viterbo antichi con
trasti di splendori • 
miserie 

Ritagliate e spad ta In butta 0 Incollate tu cartolina postale e 

L'UNITA VACANZE viale Fulvio Testi, 75 - Milano 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1966? 

// Convegno dell'Arci su un lem él gronde 
attualità - Solo il U% deqlì Italiani può 
in realtà permettersi di spostarsi per k 
terìe • Concrete proposte per una nuova e se* 
ria polìtica turìstica a favore dei lavoratori 

II Conugno nazionale 
sul diritto adi tatansi the 
si è svolici riicntcmenle a 
Unni i ni Un do ilrll l*ti 
tutu Nazionali di Aichltet 
tura indetto e organizzato 
dall Assoi azione Rie reull 
va Cultui ile Italiana (AR 
CI) si e risolto in un 
largo i upp issionato di 
battilo su un tema di co 
si vivi hit* resse per tati 
te latcgoric ci italiani che 
imeni a oi L,Ì nonostante 11 
dettato e e stitu/ionale sulle 
fono al lavoratori sono 
btn Ioni ano dalla possili! 
lità di L, idore de! peri i 
do di riposo t disti nsi me 
a cui e ine odono tanto cu 
re e lauti aiutf 1 Paesi 
soc ialmi nte più progredii! 

Inutilmente da noi mol 
ti r riti locali organi/za 
zionl smcl icali e assola 
7ionl volontarie reroano 
da te n pe di issU uran a 
tutte queste categorie in 
sede uifìc in.U e normativa 
ciò eh esse hanno ot*onu 
to ed ol tengono con ri 
einnsoimcnti sempre mag 
glori da società ben di 
versamento consapevoli dei 
\anta>L,i che il eittadfnn tn 
gener" e li lavoratore in 
isptcìe ritraggono da un 
sano perìodo di feiie 1 Io 
rn sforzi che pure sono m 
tevoli e hanno portalo e 
portano a sostanziose ini 
ziative cozzano tuttavia 
contro 1 incomprensione o 
la noncuran7a d un gover 
no preoccupato quasi e 
schisi amente del fatto ta 
rtslteo come sembrn per 
ciò eh esso comporta d in 
eromcnto economico e di 
acquisti in valuta pregiata 

Partendo da questa co 
statazlone piuttosto scon 
fortante l'on Alberto Ja 
cornetti piesidente dell A 
R C I ha sviluppato la 
sua ampia rela7ione intro 
duttlva Bisogna pensare al 
turiamo di massa egli ha 
detto rome a un vero e 
proprio servl7io sociale 
che 1 intera comunità b 
tenuta a fornire Indlpen 
dentemenle dalle iniziati 
ve. che 1 grandi e medi 
complessi industriali ten 
dono oggi a realizzare da 
noi — il cosiddetto « tu 
rismo aziendale » — nel 
tentativo più o meno ma 
schcrato di controllare il 
dipendente anche al di fuo 
ri del tempo di lavoro <u 
sarebbe da rcallsvare se 
mal una gestione operaia 
dell orgnnbzazione turisti 
c i aziendalel Ma il prò 
blema del turismo di mas 
sa si condiziona soprat 
tutto alla piena occupalo 
ne a più alti salari allo 
riduzione degli orari di la 
voro infine i una politica 
governativa di credito e ri 
sparmfo che consenta ai 
lavoratori la conquista 
reale del diritto alle va 
canze Intero citegor e fi 
salariali agricoli f brac 
rimiti gli aitigiani i col 
tivntorl diretti i lavoratori 
della mensa) ne sono al 
di fuori o per diritta pres 
sione del datore di lavoro 
o ncr m donale impossibl 
liti economica e 1 Italia 
ha una percentuale di gen 
te che viaggia per vacanze 
pari ad un massimo del 
11° o — ìappresentato dal 
ceti piti abbienti — contro 
fi "il per cento dell Inghll 
terra il 27 per cento del 
la Germania federale il 
21 per cento della Tran 
eia Bisogno quindi tmpo 
stare una s o m politica 
sociale Incardinato siili ob 
bligo di corrispondere a 
tutl! t salariati una quat 
tordices ma mensilità du 
rante 11 periodo delle fé 
rie portando a tre setti 
mane questo periodo per 
gli operai nonché stili e 
stensìone del demani turi 
stìci sulla costituzione 
sovven7iorata di comples 
si ricettivi come case per 
ferie villaggi turistici 
campeggi e simili sulla 

istituzione d un Consiglio 
nazi inule del tuiismo so
dile e d una Cassa per 
il turismo dei lavoratori, 
sul finanziamento da par
te dello Stato dei liberi 
Fnti di turismo locale • 
delle associazioni chi) si 
piopon^ano d incrementa 
re quel! i di massa 

Marcello Sighinolfl no* 
gn I irin della C GII ha 
poi illustrilo con alibon 
danza di dati statistici • 
eli riferimenti allo condì 
zinne operala negli altri 
Paesi e ri MrC 11 pioble-
ma delle ferie del lavora 
to-l llallani Da noi si so
no fatti molti passi avan 
ti negli ullimi anni se 
coi do lo rilevazioni di SI 
ghlnolfl ma la sfavorevole 
congiuntili a iniziata ai pri 
mi del f>4 ha messo In 
ombra le più ampie riven 
dirazinnl noi settore Ciò 
non significa che la mas 
sima organizzazione dei 
lavoratori italiani rinunci 
a lotiare anche In questo 
campo ben sapendo che 
la condizione medio dolio 
feilo operale in Italia ò 
nettarne nte inferiore o 
quello di tutti eli altri la 
\oratoli del UVC e del 
resto l TTI T rlof» l'orga 
nismo creato dallo CGIL 
col fin-1 di stimolare 11 
tu-fsmo di mossa 6 uno 
strumento ossfi efficace 

Sulla necessità d'organi» 
zare uno nuovo tipologia 
d impianti turistici a bas 
so costo si b invece sof 
fermato Arrigo IModatl, 
uno del dirigenti dell AR 
CI sottolineando che l'Ac
cesso delle grandi masse al 
benefW del turismo non 
può essere soddisfatto dal 
le imprese privato sogget 
te come sono per loro na 
tura a Interessi particola 
ri Sono gli organismi n 
finalità sociali quelli che 
devono Interessarsi del 
problema con attività non 
tanto di concorrenza quan 
to di complemento a quel 
le private T ARCI ho già 
a] suo attivo diverse rea 
Hz7a7Ìonf in proposito e 
vuole Intervenire diretta 
monte In collaborazione 
con gli rnt i loca» nolla 
piogetta7lone e organizza 
zfone di numeroso Iniziati 
ve di turismo sociale vuo
le terreni demaniali per 
villaggi programmati d'In 
tesa con architetti urba 
nisti igienisti sociologi1" 
vuole promuovere scambi 
di lurlstl con le organizza 
7loni onerale d altri Paesi 
orientati nel senso d'una 
effeltlva democratizzazione 
del turismo (e sono in 
corso da parte dell'ARCI, 
a questo proposito accor 
di con le istituzioni un 
gheresl del genere) 

Dopo di lui ho parlato 
il presidente aell Ammini 
sfazione nrovinciale di l i 
vornn Silvano Flllppelll 
per lllastrare la funzione 
degli Enti locali nello pro
grammazione del compren
sori d Interesse turistico, 
nell utilizzazione del terre
ni demaniali e nello sai 
vaguardia del patrimonio 
paesistico e naturale Al 
dibotiito sono intervenuti 
1 arch Fabrizio Giovenale, 
1 urbanista Mario Ghlo il 
prof Tronco lumachl del 
1 Università di Tirenzc Ma
rio Celli della Giunta co
munale di Ferrara il so
ciologo prof Aymone, Io 
ardi Volterra I lon Ni
cola Pagllaranl il vlceprs-
sldenle dell'Amministrazio
ne piovinclale di Perugia, 
Actnn Carlo Pagiiarlnl del-
1 ARCI e molti altri tutti 
concordi nel rilevare ognu
no nel settore di sua con> 
petenza le caienze d'un» 
politica turistica che non 
impegno 11 governo in una 
07lone serio e conseguente 
a favore di chi più prò 
duce per lo na7Ìone 

Aldo P .ladini 
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< I ^1 \ \ 1 H et jl M H <) 
(ugnala con un* crocetta II quidntino di fianco illa località pr ix t l t i ) 

V oleto trascorroio nel 
191 fi unti \rican?n di olio 
giorni completamente era 
(ulti con imi persomi a 
voi carrw 

Partecipilo ogni RtDino 
— con uno o più ingllandl 
- al nostro referendum 
Regnai nn ti oc 1 li Incaniti 
trn I" ri to In gara ria voi 
preferlln 

Unni aeltliiinna 1 Unii fi 
vncnme metlejrft n conlron 
to due fnmose 'ocnlltà di 
villeggiatura II referen 
cium ann In durata di 
*cl seltlniane coM che lo 
loco!Ita messe a confron 
lo snrnntui cimile! 

Ogni se in mani fra tutti 
1 figliai di che avranno in 
dlnto In località che avrà 
ottenuto le maggiori pre 
ferenze verrà esimio a 
sorle mi tIRUindo che da 
rd il non»1 del vincente 

L Unita oflrlrrì in premio 
al lettore 11 cui nominati 
vo sarò stalo FortegEi»-
to e o un suo familiare 
una «jfUImau» di vaca UT» 
gr-iiulln In un albergo di 
ri Citegorla scelto dal 
nostro glornnle piti 11 
viaggio di nndnla o ritor 
no in prima classo 

La data della fiottimariB 
di vacanza premio (csLlvi 
0 invernale) verrà concor 
data tra 11 vincitore • 
1 Unita comunque ossa do 
vra essere compresa noi 
periodo che vr. dal l o (je-n 
niln al 11 dicemlire 1 Ititi 
1 lagllandt di ogni setti 
m*itin d gara dovranno 
pervenire alla r<>dB7loni 
ni lane se del nostri %\ar 
mie entro l sei giorni dal 
i pubblicarne dell ulU 
no tagliando relallvo ali» 
ìics<a settimana dt gara 
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